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CONGRESSO DI CAGLIARI

Cagliari, 14-16 ot/obu 1981

II Congresso della Società ] taliana di Mi­
neralogia e Perrologia si è svolto presso l'Isti­
tuto di Giacimenti Minerari della Facoltà
di Ingegneria dell'Università di Cagliari.
L'inaugurazione si è tenuta nell'Aula Magna
della Facoltà di Ingegneria dell'Università
di Cagliari con le parole del Presidente della
SIMP Peof. Ivo URAS:

« Magnifico Rettore, caro Preside, Signore,
Signori, Colleghe e Colleghi.

Non è senza commozione che prendo, in
qualità di Presidente della SIMP, oggi la
parola per dare avvio ai lavori del 51 0 Con­
gresso della nostra Società. Emozionç: aumen­
tata dal prenderla in questa Università e que­
sta Facoltà nelle quali si è svolta praticamen.
te tutta la mia attività di Assistente e di
Docente.

Non è nelle mie abitudini fare lunghi di­
scorsi e potrei quindi senz'altro aprire i la·
vari scienti6ci, se non sentissi la necessità
di ringraZiare quanti con il loro contributo
di lavoro o finanziario e la loro ospitabilità
hanno reso possibile questa riunione.

Il primo ringraziamento va al Magni6co
Rettore prof. Duilio Casola, sia per aver au­
torizzato lo svolgimento dei lavori nell'ateneo
cagliaritano sia per aver contribuito 6nan­
ziariamente alle spese per l'organizzazione.
Un ulteriore ringraziamento per aver voluto
stamane essere presente e per le parole di
saluto rivolte ai Congressisti.

Nel ringraziamento è accomunato il prof.
Mario Carta, nostro consocio e Preside della
Facohà di Ingegneria che oggi ci ospita nella
sua aula magna.

Ma altri Enti hanno voluto partecipare
alle spese dell'organizzazione o, in qualche
mcxlo, alla riuscita del convegno.

Non posso quindi non ricordare l'Asses­
sorato Industria della Regione Autonoma
della Sardegna, la Camera di Commercio
della provincia di Cagliari, il Comune di Ca­
gliari ed in particolare il suo Assessorato al

Turismo, l'Ente Minerario Sardo e l'Ente
Provinciale per il Turismo.

A quanti ho citato va il mio personale
ringraziamento e quello della SIMP.

Ma un ringraziamento altrettanto vivo mi
sia consentito rivolgere ai colleghi, collabo­
ratori e personale del mio Istituto, nessuno
escluso, che con simpatica cordialità hanno
offerto la loro fattiva disponibilità per tutti
i compiti organizzatori. Per tutti citerò due
nomi: quelli della Dr.ssa Maria Felicità Me·
lis e del Dr. Carlo Marini che più mi sono
stati vicini prodigandosi veramente in tuni
i sensi. Se il Congresso avrà un risultato
organizzativo positivo il merito sarà loro
mentre se qualcosa non andrà per il giusto
verso, la responsabilità credetemi è sola­
mente mia.

Ma li mio ringraziamento più vivo va a
tutti voi, amici e colleghi, che avete aderito
all'invito rivoltavi dalla SIMP di partecipare
a questo Congresso che si apre oggi a Ca­
gliari. Siete voi che con la vostra cosi nume·
rosa presenza rendete possibile e viva questa
riunione, che con le vostre comunicazioni
scienti6che e con i conseguenti dibatliti le
darete lustro.

Consentitemi anche, a questo punto, un
ringraziamento particolare al mio maestro
Praf. Carlo Lauro per essere voluto interve­
nire. La sua presenza, assieme a quella di
sua moglie, è per me motivo di particolare
soddisfazione e gioia.

Ed infine un ringraziamento a quelli che
hanno fatto parte con me in questi due anni
della Presidenza della SIMP. Il vice presi­
dente Cocco, i consiglieri tutti, sia quelli
che con me cessano, sia quelli che riman­
gono a garantire la cominuità dell'azione del­
la SIMP, l'insostituibile Segretario Fagnani,
il Tesoriere Ing. Magistretti, tutti mi sono
stati larghi di consigli e di aiuto.

Credo di poter concludere qui il mio dire
dichiarando aperto il 510 Congresso della
SIMP •.
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ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

Cagliari, ]6 ottobre· ore 17

Il giorno 16 otlohre alle orc 17 in Ca­
gliari, nell'Aula Magna della Facoltà di In­
gegneria si è tenuta "Assemblea dei Soci
della SIMP con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

I) Comunicazioni del Preriden/t!
2) Votoz.ioni per fa nomina del Consiglio di

Presidenza per il biennio 1982-83
,}) Votazioni per la nomina dci membri del­

le Commissioni SIMP
4) Auivilà delle Commissioni
:5) Congresso IMA 1982 a Varna (Bul-

garia)
6) Stampa Rendiconti
7) Ammissione nuovi Soci
8) Varie ed eventuali
9) Comunicazione dei ,ùu/tati delle va/a­

zioni di cui ai punii 2-3 dell'o.d.g.

Alle 17,15 il Presidente Ivo URAS di­
chiara aperta la seduta.

Sono presenti 122 soci e pertanto l'As­
semblea che si riunisce in s«onda convoca­
zione è valida a tutti gli effetti.

Il Presidente rivolge un saluto ai presenti
e legge due telegrammi di adesione del Te­
soriere, Marco Magistreni di Milano e del
Prof. Renato Pellizzer da Siena, impossibi­
litati ad intervenire. II Presidente passa quin­
di a svolgere i diversi argomenti all'ordine
del giorno.

Con il consenso dell'Assemblea viene an­
ticipato il punto n. 7 dell'o.d.g.: «Ammis­
sione nuovi Soci », per permettere agli stes­
si di essere subito nominati e di partecipare
alla votazione per lo. nomina dci Consiglio
di Presidenza 1982-83 e delle Commissioni
SIMP.

Il Segretario legge pertanto una lista di
nominativi che il Consiglio di presidenza pro­
pone all'Assemblea per lo. nomina a Socio
annuale della SIMP: i nominativi sono i
seguenti:

MARTIN SILVANA, Padova (Tazzoli, Unga­
retti); ORERTI ROBERTA, Pavia (Rossi, Un­
garetti); BATTAINI MARIO, Lugano (Uras,

Fagnani); MENAROI NOCUERA ALESSANDRO,
Finale Ligure (Vannucci, Fagnani); BECCA­
LUVA LUIGI, Napoli (D'Amico, Sassi); BIU­
GATTI MARIA FRANCA, Modena (Galli, Pas·
saglia); SIENA FRANCA, Ferrara (Rivalenti,
Piccirillo); MAZZUCCHELLI MAURIZIO, Bon­
deno (Fe) (Rivalenti, Picciril1o); CHIESA
SERGIO, Bergamo (Uras, Fagnani).

Il Presidente invita l'Assemblea a votare
per lo. nomina dei su indicati nominativi:
l'Assemblea approva all'unanimità con un
applauso l'ammissione dei nuovi Soci che
entrano a far parte del sodalizio.

l) Comunicazioni del Prcsidcnte

Il Presidente comunica che il Ministero
dei Beni Culrurali ha concesso un contributo
di l milione per organizzazione dci Congressi
SIMP. Il Presidente comunica che lo. Società
dei Naturalisti di Napoli ha chiesto il patro­
cinio della SIMP e l'inserimento del Presi­
dente Uras nel Comitato costituito per le ma·
nifestazioni cdebrative della sua fondazione,
in occasione del centenario. Il Presidente in­
forma i presenti che in merito al Congresso
in atto, l'escursione mineraria della durata
di un giorno è stata cancellata per insuffi.
ciente numero di iscritti. In merito ai con·
tributi del CNR il Presidente informa che lo.
SIMP ha inoltrato regolare richiesta di un
adeguato contributo per il 1982. Il Presi·
dente informa che lo. Società Francese di Mi·
neralogia e Cristallografia ha organizzato un
convegno sulle celogiti a Clermond Ferrane.
Gli interessati possono rivolgersi direttamen­
te a Madame M. Lagache, Segretario Gene.
rale, per le informazioni particolari.

Si passa quindi ai punti n. 2 e 3 dell'o.d.g.

2) Volazioni Iter la nomina del Consi­
glio di Presidenza per il biennio
1982-83

3) Votaz.ioni l)Cr la nomina dei membri
delle Comntiuioni SH\.P

Il Presidente comunica che a norma delle
disposizioni contenute nello Statuto e nel
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Regolamento della SIMP è pervenuta alla
Presidenza della SIMP entro i termini stabi­
liti (.30 giugno 1981) una sola lista di no­
minalivi di candidali alle varie caric~ sa­
ciali, proposta da oltre 40 Soci.

Il P~sidente dà pertanto inizio alle ope­
razioni di VOlO. L'Assemblea, su invito del
Segretario, nomina due collegi di scrutalOri:
uno per le votazioni del Consiglio ed uno
per le votazioni delle Commissioni.

Scrut%~~ri per l~ ~l~zioni d~l Consiglio:
i Soci Valera, Ghezzo e Braikovic.

Scrut%~~'; per le elezioni delle Commis­
sioni: i Soci Ricci, Omenetto e Santacroce.

Le Commissioni si insediano seduta stante.
Vengono ritirate le deleghe e distribuite

le schede ai delegati, che passano subito al
voto: le schede vengono consegnate ai due
collegi di scrutatori. Vengono quindi distri­
buite le schede ai Soci presenti in aula che
VOlano a titolo personale; le schede, ritirate,
vengono consegnale ai due collegi di scruta·
IOri che danno subito inizio alle operazioni
di scrutinio.

Nel frallempo la seduta assembleare pro­
cede oltre, passando al punlo n. 4 dell'o.d.g.

4.) Attività delle Commissioni SIl\1P

Alcuni membri delle Commissioni SIMP
presenti in aula riferiscono sulle loro auività:

Il Socio PENCO comunica c~ sono conli­
nuale con notevole intensilà le attività dei
singoli componenti la Commissione Didattica
sia neU'ambilo del COASSI (Comitato di
Coordinamento delle Associazioni Scientifi­
che lIaliane) che della CIISTU (Commissio­
ne Italiana per l'Insegnamento delle Scienze
della Terra e dell'Universo).

Ricorda inoltre che nel prossimo Convegno
dell'I.M.A. (che si terrà a Varna· Bulgaria ­
il 19-25 settembre 1982), in sede di Com­
missione «History and teaching» verrà di­
scusso il problema dell'insegnamento della
Mineralogia a livello preuniversitario e per·
lanto la Commissione Didauka riterrebbe
opporluno c~ la S.I.M.P. si esprimesse circa
l'eventualilà di relazionare in merito come
pure al riguardo di argomenti didattici uni­
versitari quali il dottorato di ricerca.

Penco conclude facendo presente, a nome
della Commissione Didattica, l'oPporlunità
di dedicare almeno una giornata ad un di.

battito tra i Soci su qualcuno dei molti pro­
blemi che, ai diversi livelli scolastici, rive­
slono interesse per la Società (tra questi: un
progettO pilma dell'OCSE per la formazione
degli insegnanti; le ristrulturazioni dei corsi
di laurea in Scienze Geologiche e in Scienze
Naturali, allualmenle in fase di discussione;
le previsle riforme nella scuola preuniversi­
taria a luni i livelli).

Il Socio PEDEMONTE successivamente in­

forma in paflicolare che:
- non ha avulo esito la richiesta di par­

lecipazione dei delegati S.I.M.P. alla Com.
missione per la revisione dei programmi del·
la scuola elemenlare;

- anche in relazione alla definizione dei
programmi d'esame per la scuola media si
pone con sempre maggior urgenza la neces·
sità di un intervento in meritO all'effettivo
insegnamento delle Scienze della Terra, so­
prattutto dal puntO di visla dei libri di teslo;

- ha ripreso l'avvio la discussione par·
lamentare sulla riforma della scuola secon­
daria superiore nel cui ambito andrà quindi
ripresentala l'esigenza di spazi adeguati e
quali6cati per le Scienze della Terra.

Il Socio Pedemonte informa in6ne sulle
linee ~nerali di impostazione dd progetto
di ristrutturazione del corso di laurea in
Scienze Geologiche di cui è iniziala rettnte·
mente la discussione.

Pedemonle esprime la convinzione che
ciascuno dei problemi sollevati richiederebbe
un'adeguata discussione nell'ambito dell'As·
sociazione per i molti problemi disciplinari
(es. «contenuti minimi ») che vi sono imo
plicati.

Sempre a nome della Commissione Didat­
tica il Socio GARAVELLI ricorda che, per il
prossimo convegno I.M.A. di Varna, la
« Commission on History and Teaching li' hA
richieslo da ogni Paese contributi atti ad il·
lustrare le biografie di eminenti mineralo­
gisti ed in generale lo sviluppo Slorico delle
nostre discipline. Fa anche presente che,
nonoslante l'invito ai Soci (già rivolto in un
precedente convegno SIMP) a fornire docu·
mentazione per tali conrributi, niente è fi­
nora pervenuto, e sollecita l'at!enzione dei
Soci presenti per fornire in tempo utile ogni
possibile indicazione a riguardo.

Garavelli aggiunge ancora che, in sede di
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Commissione Didattica, si è ampiamente di·
scussa la prospettiva di un'azione didattico­
educativa extra-scolastica, rivolta ai nume­
rosi dilettanti e collezionisti ed alla loro
promozione culturale. La Commissione rac­
comanda alla nostra Società, che ha costan­
temente annoverato anche nel proprio Con­
siglio rappresentanti del mondo collezioni.
stito, l'impegno per iniziative in questo set­
tare, quanto mai opportuno per una più va­
sta diffusione degli interessi culturali geo­
mineralogici e per un consolidamento gene­
rale della coscienza naturalistica in Italia.

Infine lo stesso Garavelli, ricordando che
già al convegno di Bari si era data notizia
dell'avvenuta costituzione dell'Associazione
Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali
(A.NJ.S.N.), informa di essere stato eletto
presidente di questa Associazione. In tale
veste, si dichiara a disposizione di quanti
tra i nostri Soci volessero utilizzare l'Asso­
ciazione ora detta per un impegno rivolto
all'approfondimento dei temi didattici e ad
una più incisiva presenza delle nostre disci­
pline ncl quadro complessivo delle Scienze
Naturali.

Il Socio CIPRIANI della Commissione Mu~

sei Mineralogici, comunica che il Prof.
Rossler a nome della Commissione Musei
dell'IMA ha richiesto la compilazione di
schede per il censimento dei ti. tipi» di mi­
nerali scoperti in halia dopo il 1900. Verran­
no inviate queste schede a tutti gli Istituti
e si confida in una loro pronta restituzione
dopo compilazione.

Non essendovi altri responsabili delle
Commissioni che intendano prendere la pa·
rola si passa al punto n. 5 dell'o.d.g.

2) Congresso UlA 1982 in Varna (Bui.
garia)

Il Presidente dà alcune informazioni sul
Congresso IMA 1982 in Varna e invita gli
interessati a fare tempestiva domanda entro
i termini stabiliti per eventuale concessione
di contributi di viaggio: per il momento
non si sa chi ha deciso di partecipare.

Si passa quindi al punto n. 6 dell'o.d.g.

6) Stampa dei Rendiconti

Il Segretario della SIMP e Direttore re­
sponsabile dei «Rendiconti» informa l'As-

semblea circa lo stato di preparazione del
Volume XXXVII/1981, fascicolo l", relati­
vo al Congresso di Bari. La preparazione è in
ritardo per cause molteplici, in particolare la
stasi estiva e i tempi lunghi messi in atto
dal Comitato di Redazione per l'esame critico
dei lavori. Si prevede l'invio ai Soci solo
dopo il mese di dicembre '81, con tutta pro­
babilità ai primi del gennaio '82. Il Segre­
tario informa anche dello stato di prepara­
zione del « Directory of Mineralogical Insti­
mtions,> che la SIMP sta preparando per
iniziativa del GEM (Group European Mine~

ralogists).

Il Socio FORNASERI chiede se i formulari
da compilare sono stati inviati anche ad altri
Enti oltre a quelli Universitari. Il Segretario
conferma che sono stati inviati a tutti gli
enti scientifici del settore e quindi anche ai
diversi organi di ricerca del CNR.

Si passa quindi al puntO n. 7 dell'o.d.g.

7) Ammissione nuovi Soci

Essendo questo punto già stato discusso
e svolto in inizio di Assemblea si passa di­
rettamente al punto n. 8 dell'o.d.g.

8) Varie ed eventuali

Il Presidente invita il Socio Galli a rife­
rire sulla partecipazione dei rappresentanti
della SIMP (Galli e Fagnani) alla riunione
del GEM (Group European Mineralogists) a
Karlsruhe (Germania) il .3-4 ottobre 1981.

Il Proi. Galli ha tenuto la seguente re­
lazione:

Nei giorni 2 e .3 ottobre 1981 si sono riu­
niti presso l'Istimto di Mineralogia dell'Uni.
versità di Karlsruhe (Germania Federale) i
rappresentanti delle Società Mineralogiche
facenti parte del G.E.M.; il giorno 4 è stata
effettuata una escursione nella Kaiserstuhl.

La S.I.M.P. era rappresentata dai Profes­
sori GALLI e FAGNANI; i presenti erano:

E. NAGELE (Stungart), B. BREHLER
(Clausthal-Zellerfeld), W. WIMMENAUER
(Freiburg i. Br), V. GABIS (Orleans), M. LA­
GACHE (Paris), D. KEMPE (London),
J. ZUSSMAN (Manchester), C. OVERWEEL
(Leiden), R.D. FELIUS (Utredll), B. LIND­
QVIST (Stockholm), S. GRAESER (Basel),
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W. RICI-ITER (Wicn), M. GALLI (Genova),
G. FAGNANI (Milano), E. ALTHAUS (Karls.
ruhe).

Assenti i rappresentanti di Spagna, Porto­
gallo, Norvegia, Belgio, Finlandia, Dani­
marca.

L'Ordine del Giorno prevedeva i seguenti
argomenti:

l) Giornal~ Min~ralogico Europeo
2) Dir~c/ory o/ European Mineralogical

lnJ/i/utions
3) Riunioni comuni tra le Soc;etò Europee
4) Escursioni comuni
') Organiuazion~ di Stages, scambi di ri­

urca/or; e studenti.

Punto 1). Si è fatta un'analisi della situa­
zione delle cinque riviste euro~, per le
quali è stato deciso il tentativo di uni6ca­
zione. Tutti i rappresentanti si sono concor­
demente espressi nel senso c~, pur ricono­
scendo l'opportunità di una rivista unica,
questo passo debba essere bene meditato
anc~ per le grandi difficoltà di ordine tec­
nico che esso comporta.

Si ricorda, solo per un esempio, c~ i
R~ndiconti S.l.M.P. sono i soli che ripor­
tino le comunicazioni presentate a Convegni:
un'evenruale variazione per adeguarsi alle
altre riviste comporterebbe una revisione
delle norme che regolano la nostra Società,
con una possibile perdita di interesse per
queste riunioni cosl vive ed importanti per
gli scambi tra ricercatori.

Oltre a ciò appaiono ancora di non facile
soluzione i problemi di gestione editoriale
ed in genere finanziaria: per esempio i Ren­
diconti sono l'unica rivista europea che non
sia posta in vendita. Comunque, in attesa di
trovare soluzione li. questi problemi, si è
stabilito di fare un primo passo nel senso
che tutte le riviste adotteranno, a partire
dal 1983, un unico formato {quello delle ri­
viste internazionali e su due colonne, come
il « Mineralogical Magazine "), con l'obbligo
per gli Autori di usare 5 Key.words di cui
le due ultime riservate alle indicazioni sulla
località; è auspicato un ampio impiego della
lingua inglese.

Vi sarà inoltre una copertina comune, di­
stinta dal colore e dal nome della rivista.

Naturalmente queste proposte dovranno
essere rati6cate dai Consigli di Presidenza
delle varie Società nazionali.

Punto 2). L'Italia, ed in particolare il
Prof. FAGNANI, aveva assunto l'incarico di
preparare la prima edizione dei «Directory
o/ Insti/u/ions ». II Prof. FAGNANI ha pre­
sentato le bozze del volume, nella cui com­
pilazione ha incontrato non poche difficoltà
sia per la scelta del tipo di informazione: sia
perchè due Società (Germania e Spagna) non
avevano ancora mandato i dati. Comunque
si prevede che entro la prossima estate il
volume sarà distribuito ai Soci della S.IM.P.
ed inviato alle altre Società.

Punto )J. Per attuare una maggiore inte­
grazione tra le varie Società a livello dei sin­
goli studiosi, si è caldeggiata l'effettuazione
di riunioni comuni, preferibilmente con tema
pre6ssato: nel biennio 1983-84 le Società
Francese e Tedesca terranno una riunione di
questo tipo; le Società sono invitate ad esa­
minare ogni possibilità.

Punto 4). Escursioni comuni: vale quan­
to già detto sopra.

La Società Francese ha chiesto alla S.I.M.P.
di valutare la possibilità di un'escursione di
campagna comune, da effettuare in Italia pre­
feribilmeme nel 1983. Si prega pertanto il
Consiglio di Presidenza di esaminare il pro­
blema; in caso affermativo (o meglio in ogni
caso) sarà utile prendere contatti immediati
con la Società Mineralogica France5e.

Punto 5). L'organizzazione di stages, lo
scambio di ricercatori e studenti per quanto
auspicabile non appare di facile realizzazione
se non come scambio di informazioni, in
quantO i diversi paesi hanno disponibilità
e norme diverse tra di loro.

Si è tentatO di dare una prima organiz­
zazione in questo senso: la persona inleres­
sata farebbe una richiesta al proprio Diret­
tOre di Dipartimento (od Istituto), che la tra·
smetterebbe ad un incaricatO del G.E.M., il
quale riceverebbe dalle singole Società l'elen­
co delle disponibilità delle varie sedi (e le
norme economiche), e provvederebbe a se·
gnalare alle Società stesse l'eventuale acco­
glimento delle richieste.

L'incaricato di questo progetto è:
Prof. ROBERT O. FELIUS - I.V.A. Buda­

pestlaan 4 - P.O. Box 80021 - 3508 TA
UTRECHT - OLANDA.
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Si è rinnovato l'invito a tutti gli editori
dei vari periodici di inserire nella loro ri­
vista il «Notiziario G.E.M.•, ossia le infor­
mazioni sulle altre Società.

Si è inoltre auspicato l'ingresso di altre
Società nel G.E.M.

• • •
In chiusura della riunione è stata cicon­

fermala la prossima riunione del G.E.M. che
si terrà a Genova nei giorni 25, 26 e 27
giugno 1982. Nell'Ordine del Giorno vi sarà
una nuova V~: .. ProIezione dell'ambiente.
con panicolar riguardo ai Minerali !t'.

Il giorno 27 sarà riservato ad un'escur­
sione nel Gruppo di Voltri.

Si prevede la partecipazione di circa 20-24
delegali: si invita pertanto il Consiglio di
Presidenza a voler disporre un adeguato fi­
nanziamento, eventualmente con richiesta al
C.N.R.

Cosl termina la relazione dd Socio GaDi.

Successivamente il Socio D'AMICO infor­
ma l'Assc=mblea della proposta di istituzione
di un corso di laurea speci6co per Maestri
elementari e raccomanda alla Presidenza di
seguire questa iniziativa tenendo informati
i Soci della SIMP.

Il Socio FORNA5ERJ si dkhiara preoccupa­
[Q per i raggruppamenti di discipline previsti
sia per i giudizi di idoneità a professore asso­
ciato sia per i prossimi concorsi liberi per
posti di professore associalO e di professore
ordinario in quanto non vi sono garanzie che,
per quanto riguarda la geochimica, i candi­
dari di questa disciplina siano giudicati da
commissioni che ne abbiano la competenza.

Sempre a proposito dei raggruppamenti
concorsuali, secondo il Socio FERRARIS ri­
sulta che il CUN sia disponibile ad inserire
una stessa disciplina in due raggruppamenti
quando essa sia di interesse per entrambi
L'Associazione Italiana di Cristallografia
(AIC) proporrà che Cristallografia sia inserita
nel raggruppamento di Mineralogia ed in
quello di Chimica Fisica; analogamente Cri­
stallochimica verrà proposta per l'inserimen­
to con Mineralogia e con Chimica Generale
ed Inorganica. Una soluzione del gene~ p0­
trebbe essc=re perseguita anche per alt~ di­
scipline di Scienze della Terra che sono al
confine tra più raggruppamenti.

Al termine degli interventi, conclusa la
discussione, il Presidenle invita il Consigliere
GIORGETTA a riferire sulla situazione del­
l'iter dei provvedimenti legislativi in corso
di perfezionamento presso le Regioni per la
regolamentazione della raccolta dei minerali
a scopo collezionislico e scientifico. Il Dott .
Giorgetta ringrazia per la fiducia accorda­
tagli dall'Assemblea dei Soci di Salice il
l" giugno 1982 nell'incarico di proseguire
e portare a termine l'azione intrapresa per
una normativa, a livello Regioni, intesa a re­
golamentare la ricerca e raccolta dei minerali
a scopo collezionislico e scientifico; riferiStt
quindi sull'azione svolta in proposito: sono
state ottenute leggi adeguate nelle Regioni
Val d'Aosta, Trmtino, Alto Adig~. Già in
stato di avanzata preparazione con avvallo
tecnico delle Regioni, allo stato di bozza di
legge nelle Regioni Lombardia, Pi~montt,

L4:do ed Emilia Romagna. In altre Regioni:
Vtntto, Lguria, Toscana, Sardtgna si è allo
stadio di preparazione.

Si presume che, dato i lunghi termini degli
c iter legislativi» per portare a termine il
problema, anche in queste Regioni e nelle
altre mancanti, OCCQrrano ancora alcuni anni
di tempo e di costante applicazione. Sovente
s'è rivelata la necessità di rifare d'accapo
tutto il lavoro, sia per il frequente cambio
degli Assessori Regionali o Funzionari com­
petenti, sia per il cambio di inte~ Legisla­
zioni Amministrative delle Regioni. .t stata
svolta un'azione capillare presso le varie nu·
merose Associazioni Mineralogiche, per sen­
sibilizzarle sull'argomento ed averle alleate
e non contrarie, presso i centri di potere
legislativo e coinvolgerle nell'azione stessa.
Il loro consenso non è tuttavia risultato de­
terminante in quanto piuttosto tiepido e di
scarso peso politico; si è dovuto ricorrere
ad una più ampia strategia di mobilitazione
di vari Enti Universitari, Musei Naturalistici
e diverse Associazioni Ecologiche, attivando
soprattutto queste ultime in specifica propa­
ganda con i mezzi di informazione.

Il coinvolgimento di queste forze sociali
è in atto e si conta possa portare, già entro
il prossimo anno, un risultato positivo, per
lo meno nelle Regioni Lombardia·Pirmontt
ed Emilia Romagna.

Si è, tra l'altro, nel fl1Ittempo e di recente,
ottenuto tl1lmite la «Fedel1lzione Nazionale
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dei Gruppi Mineralogici e Paleontologici »,
l'avanzamento di una proposta di adozione
di « Codice Deontologico del Mineralogista»
che può servire a diffondere solide basi di
educazione e di formazione di una « coscien­
za naturalistica mineralogica », in parallelo
ed in supporto all'invocata normativa: que­
sta normativa, mira a due essenziali obiet­
tivi:

a) massima libertà di accesso per tutti ai gia.
cimenti minerari; lotta quindi contro at­
teggiamenti restrinivi delle Regioni, con­
trastando la logorrea dei loro divieti Re·
gionali;

b) divieto d'uso di mezzi devastatori:
esplosivi, martelli pneumatici, ruspe, ecc.,
stroncando con elevate sanzioni pecunia­
rie l'invadente speculazione rivolta solo
al lucro privato anzichè al bene colletti­
vo ed all'amore verso la Natura e la
Scienza.

A conclusione il Cons. Giorgetta fa no­
tare che spesso egli si sente solo in questa
« missione» e potrebbe essere gradita, con­
fortante ed efficace la collaborazione dei vari
Soci dislocati soprattutto in Regioni perife­
riche che no npossono sempre essere rag­
giunte con la dovuta assiduità: efficace po­
trebbe ad esempio essere da parte loro otte­
nere l'interessamento di un Consigliere Re­
gionale che prenda a cuore e patrocini la pro­
posta di Legge fino alla definizione presso il
Consiglio della Regione.

II Presidente Uras ringrazia il Consigliere
Giorgetta per la sua efficace collaborazione
e propone all'Assemblea di rinnovargli l'in­
carico anche dopo la sua cessazione da Con­
sigliere della SIMP, per almeno due anni
(1982 e '83) in modo da potere condurre a
buon termine la benemerita operazione da
lui intrapresa. L'Assemblea all'unanimità ap­
prova l'operato del Dott. Giorgetta e la pro­
posta del Presidente.

Si passa quindi al punto n. 9 dell'o.d.g.

9) Comunicazione dei risultali delle ele·
zioni del nuovo Consiglio di Presi.
denza e delle Commissioni

Gli scrutatori. che hanno terminato lo
spoglio delle schede presentano al Presidente
Uras i risultati delle votazioni per la nomina

del Consiglio di Presidenza della SIMP per
il biennio 1982-83. Il Presidente comunica
all'Assemblea i seguenti risultati:

Votanti presenti e per delega 158
Schede valide 158
Schede nulle
Schede bianche 1

Sono risultati eletti:

Presidente; voti
MARCELLO CARAPEZZA (Palermo) 139

Vice Presidente:
ATTILIO BoRIANI (Milano) 136

Segretario:
GUSTAVO FAGNANI (Milano) 151

Tesoriere:
MARCO MAGI STRETTI (Milano) 146

Consiglieri:
LUCIO LIRER (Napoli) 131
GABRIELLA MORALES HIRSCH (Fi) 100
STEFANO ZUCCHETTI (Torino) 126

Revisori dei Conti:
FRANCESCO BEDARIDA 133
VITTORIO TAZZOLI 136

Revisore supplente:
CARLO MARIA GRAMACCIOLI (Mi) 127

L'Assemblea accoglie i risuhati delle ele
zioni con un vivo applauso. Il Presidente co­
munica successivamente i risultati delle ele­
zioni di due componenti le Commissioni
scientifiche della SIMP per il quadriennio
1982-85,

Votanti presenti e per delega 157
Schede valide 154
Schede bianche 2
Schede nulle l

Sono risultati eletti:

Commissione per la Didattica: voti
PENCO ANNA MARIA (Genova) 1.52
G. M. PEOEMONTE (Genova) 151

Commissione per la Bibliografia:
FRANCESCO BEDARIOA (Genova) 144
FERNANDO VENIALE (Pavia) 144

Commissione per i Dati Mineralogici
e Petrografici:

PIER FRANCESCO ZANAZZI (Perugia) 152
ALBERTO DAL NEGRO (Padova) 151
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Commissione per la Giacimento/agio: voti

GIUSEPPE TANELLI (Firenze) 150

ROBERTO VALERA (Cagliari) 146
ALFREDO FERRARlO (Trieste) ('82-83) 146

Commissione per i Muu; Mineralogici:

CURZIO CIPRIANI (Firenze) 153
VINCENZO DE MICHELE (Milano) 149

Commissione per la crescita dei cristalli:

FRANCESCO BEDARlDA (Genova) 145

EUGENIO SCANDALE (Napoli) 152
DINO AQUILANO (Torino) (1982-83) 149
GIORGIO GRAZIANI (Roma) (1982-83) 145

I nominativi eletti si affiancano a quelli
che rimangono in carica. Il Presidente Uras

augura a tutti i nuovi eletti un proficuo la­
voro. L'Assemblea applaude.

Il nuovo Presidente, Praf. MARCELLO CA­
RAPEZZA, che prenderà la guida della SIMP
dallO gennaio 1983, su invito del Presidente
attuale Uras, rivolge all'Assemblea un indi­
rizzo di saluto e un ringraziamento per la
fiducia accordatagli.

Esauriti pertanto gli argomenti all'ordine
del giorno, il Presidente Uras, dopo aver ri­
volto parole augurali al nuovo Presidente
Marcello Carapezza, ringrazia i Soci presenti
e dichiara chiusa la seduta assembleare.

Al termine del Congresso, il giorno 18 Ot­
tobre ha avuto luogo, con la guida dei pe­
trografi dell'Università di Siena, un'escursio­
ne di tre giorni sui granitoidi della Sardegna
centro-settentrionale.




